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Bilanci trasparenti, Trento sul podio 
Il capoluogo secondo in Italia per chiarezza, dietro a Reggio Emilia 

TRENTO — Il capoluogo trentino è 
al secondo posto in Italia per ̂ traspa­
renza e chiarezza dei bilanci. E quan­
to emerge dallo studio elaborato dal­
la Fondazione Civicum, che ha fatto 
analizzare i conti 2008 delle principa­
li città del Paese da quattro grandi so­
cietà di revisione: Ernst&Young, Pri-
cewaterhouse-Coopers, Kpmg e De-
loitte. 

Il titolo di città più «virtuosa» d'Ita­
lia è andato a Reggio Emilia, l'unica 
ad aver ottenuto quattro stelle dalle 
società di revisione: su un punteggio 
massimo di 100, il comune emiliano 
ha raggiunto quota 88. Secondo po­
sto per il capoluogo trentino, che ha 
portato a casa anche un «record» na­

zionale: è infatti l'unico comune ita­
liano ad aver raggiunto tre stelle, con 
all'attivo 50 punti complessivi. Nel 
dettaglio, Trento ha ottenuto tre stel­
le per la «presentazione e struttura» 
del bilancio e per la «rendicontazione 
dei risultati rispetto agli obiettivi». 
Tre le stelle anche per la grafica e la 
comunicazione, mentre una sola stel­
la per il «sistema di governo e control­
lo interno» (ad aver ottenuto due stel­
le per quest'ultimo fattore sono stati 
solo Reggio Emilia, Torino, Ancona e 
Perugia). 

Al terzo posto, con soli due punti 

in meno di Trento (48 in totale), figu­
ra Bolzano, che rispetto al capoluogo 
trentino si è fermato a due stelle nella 
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«grafica e comunicazione». A segui­
re, a poca distanza, Ancona e Perugia 
(47 punti), Pescara (45), Cagliari 
42), Firenze (40), Bologna e Modena 
36 punti). 

In fondo alla classifica, con meno 
di 10 punti, ci sono Potenza (8) e Na­
poli (7). Ma altre quattro città si sono 
fermate a una sola stella: Venezia (21 
punti), Trieste (21), La Spezia (17) e 
Catanzaro (12). 

Dal rapporto emerge inoltre che 
più del 20 per cento dei Comuni italia­
ni non pubblica il proprio bilancio 
consuntivo su internet. Nessun muni­
cipio, infine, pubblica un executive 
summary in inglese. 

Ma. Gio. 


